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        “Ho nostalgia del football più di quanto avessi mai pensato. È come una parte della tua vita che se n’è andata per sempre e che non smette mai di mancarti”.

        

      

      
        
        Roger Staubach
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      Gente come Roger Staubach non può esistere al giorno d’oggi. Letteralmente. Non è retorica, non è solito elogio di tempi o personaggi del passato: è infatti IMPOSSIBILE che un giocatore desiderato da college importanti scelga invece di andare a Navy (la Marina) o Army (Esercito) o Air Force (Aeronautica) e, terminato il quadriennio, resti per il lungo periodo della ferma. Anzi, proprio la mancanza di regole precise su questo punto fa scappare i ragazzi: per decisione dell’Amministrazione di Barack Obama, nel 2016 il quarterback di Navy, Keenan Reynolds, aveva ottenuto il permesso di… essere scelto da Baltimore, ma l’anno successivo il Dipartimento della Difesa aveva cancellato concessioni del genere, salvo riaprire il fascicolo quando a chiederlo fu, nel 2019, Donald Trump, che intendeva riconoscere ad atleti di interesse sportivo rilevante la possibilità di andare subito professionisti e completare la ferma a fine carriera, o in alternativa ripagare al Dipartimento il costo degli studi, costo peraltro davvero rilevante. Ma la politica non era chiara ancora nel 2021, come ha dimostrato il caso del cornerback e capitano di Navy Cameron Kinley, firmato come free agent da Tampa Bay solo dopo avere lottato per ottenere un’esenzione da Lloyd Austin, segretario della Difesa. Un intrico di permessi dati, sventolati, negati che non può che tenere lontane dalle tre accademie i liceali con le migliori prospettive NFL, pensiero che tanti anni fa non fu di ostacolo a Staubach, che avrebbe potuto tranquillamente scegliere un college quadriennale di alto livello senza obblighi successivi. Staubach del resto si è sempre stagliato, all’appassionato di football, come figura talmente esemplare da far credere di non essere finito per caso alla corte di coach Tom Landry, personaggio sempre apparso come integerrimo, serio, tutto d’un pezzo e al tempo stesso dotato dell’empatia cristiana di cui era molto orgoglioso. Landry non amava l’appellativo di America’s Team dato ai Cowboys perché a suo avviso quella definizione stimolava le avversarie, ma nell’unione agonistica e umana tra quel coach e quel quarterback c’era qualcosa che esponeva l’America migliore degli anni Sessanta, perlomeno se eri un bianco. L’America onesta e religiosa, l’America che formava la metà ‘buona’ del mondo contro quella cattiva - combattuta in Vietnam, dove Staubach servì per un anno, tra il 1966 e il 1967 - e l’America che sul campo portava il football ad essere lo sport dominante. Un’America che non esiste più da tempo, e che spesso i nemici li ha al proprio interno, non in nazioni al di là dell’oceano. Ecco perché di Staubach non potrebbe nascerne un altro. Mancano persone del genere e forse il mondo non le amerebbe più come una volta, il che è ancora più triste.

      
        
        Roberto Gotta
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      Da più di quarant’anni tutti i quarterback dei Dallas Cowboys devono soggiacere al paragone con quello che è diventato, nel tempo, l’autentico convitato di pietra nelle partite della franchigia texana.

      Fatto salvo Troy Aikman, altro genere di quarterback, molto più fisico e potente, tutti hanno prima o poi fatto i conti con il ricordo di Roger Staubach, con la sua capacità di impersonare il punto di riferimento della squadra, con la sua precisione, con la capacità di sovvertire partite oramai date per perse (cosa che gli ha fatto guadagnare il soprannome di Captain Comeback, capitan rimonta), con la sua elusività e la capacità di usare il proprio corpo come fosse quello di qualcun altro, tanto da collezionare venti commozioni cerebrali nell’arco della sua carriera (e come leggerete non tutte durante le partite di football).

      L’unico ad aver avvicinato l’epica del suo predecessore è stato, negli ultimi anni, Tony Romo che, però, a differenza di Staubach, non è stato circondato da una squadra alla sua altezza né è stato  assistito dalla buona sorte nell’arco della sua carriera.

      Così, a tutt’oggi, sulla soglia degli ottant’anni, Roger Staubach resta per tutti i tifosi della Lone Star il paradigma del quarterback ideale: fedele alla squadra, carismatico, perfetto, vincente.

      È così anche per l’autore di questo libello, che tanti anni fa lo assunse a proprio beniamino soltanto sulla scorta dei racconti degli amici, come lui, appassionati di football americano. Chi vi scrive si è nutrito della leggenda di questo giocatore, pur non avendolo mai visto in azione se non vent’anni dopo, nell’era di Internet, quando si è potuto cominciare ad ordinare DVD dagli Stati Uniti e YouTube ha aperto orizzonti prima sconosciuti. Di Staubach l’autore ha sempre amato le scelte di vita, la coerenza che lo ha portato a rinunciare a quattro anni di sport e guadagni per rispettare la propria Patria e l’uniforme che aveva giurato di onorare, la fedeltà a una sola squadra, costruita vincente da autentici maghi della strategia sportiva, la vita privata riservata e lineare.

      Il suo soprannome più noto – che dà anche il titolo al libro – è Roger The Dodger, parafrasi del personaggio Jack Dawkins, detto “the artful dodger” (l’abile schivatore), un giovane borseggiatore amico di Oliver Twist nel classico di Charles Dickens, maestro nello svicolare evitando la folla che lo circonda quando inseguito dalla polizia dopo un furtarello. Questa abilità Staubach la metteva nell’evitare gli avversari che volevano placcarlo, a volte correndo proprio per la sua incolumità.

      La speranza è che leggendo queste poche righe possiate appassionarvi alle innumerevoli, bellissime storie di cui il football americano è ricco, come accadde a chi vi sta scrivendo questa introduzione.

      Buona lettura.
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